
Venezia, 20/12/09  - COMUNICATO STAMPA

Oggetto: L’INAUGURAZIONE DEL PEOPLE-MOVER? FUMO NEGLI OCCHI PER NASCONDERE LA MANCANZA DI UN PIANO STRATEGICO!

Risulta veramente difficile giustificare tutta l’euforia del sindaco Cacciari e del patriarca Scola, manifestata ieri all’inaugurazione di un’opera non ancora completata, come il people-mover; un’inaugurazione che si è voluto assolutamente tenere, come da programma, con tanto di musica jazz dal vivo e tipici piatti caldi invernali locali, nonostante la città fosse semiparalizzata dall’acqua alta e da un’abbondante nevicata: d’altronde è facilmente ipotizzabile che i cittadini veneziani dovranno abituarsi in queste prossime settimane ad altre occasioni di propaganda pre-elettorale, che ricorderanno tanto le simili cerimonie di cinque anni fa, celebrate dall’allora sindaco Costa.

Purtroppo, però, la realtà è ben diversa da quel che i lustrini delle inaugurazioni cercano di nascondere, ed i 24 milioni di euro necessari per il people-mover si uniscono agli altri 22 spesi per il ponte di Calatrava non per dimostrare che a Venezia si sta investendo oculatamente per gestire i flussi turistici e gli accessi, come ha cercato di dire il sindaco Cacciari, ma per far urlare vendetta per gli sperperi e per il vergognoso ritardo strategico nella gestione urbanistica ed economico-sociale, che involontariamente è stato implicitamente ammesso anche dallo stesso sindaco, quando – durante la cerimonia d’inaugurazione – ha annunciato per gennaio prossimo il progetto di riqualificazione di Piazzale Roma. Ma ci rendiamo conto della illogicità amministrativa? Nonostante lo si attenda da settant’anni, il piano di Piazzale Roma non solo non è stato nemmeno abbozzato, ma intanto, attorno alla sua assenza, in modo scoordinato e dispendioso, si sono impegnati e si stanno impegnando investimenti imponenti senza avere un strategia chiara, senza uno studio preventivo delle modificazioni dei flussi e delle ipotetiche utenze! Il ponte di Calatrava, il people-mover, la cittadella della Giustizia, il tram, l’Sfmr, la nuova stazione marittima, i nuovi edifici del Tronchetto, l’ortofrutta, il mercato ittico, il centro d’interscambio merci ed altre opere sono sorti o stanno sorgendo a casaccio ed ora necessiteranno di un imponente sforzo progettuale per essere messi a sistema. 

Il people-mover, allora, nonostante sia stato smaccatamente elogiato da autorità civili e religiose, si palesa così (indipendentemente da valutazioni estetiche) come uno degli esempi più lampanti di questa carenza di visione strategica e coordinata! Gli unici dati certi, a Ca’ Farsetti, sono in realtà solo le spese enormi sostenute in questi anni per realizzazioni dalla dubbia utilità, che testimoniano l’inadeguatezza del centrosinistra veneziano: infatti, dopo il ventennio cacciariano-costiano, restano ancora drammaticamente irrisolte tutte le grandi questioni amministrative ed urbanistiche di fondo e manca un’idea univoca del futuro di Venezia, della sua terraferma e delle sue isole, mentre nel contempo sono state sperperate le imponenti risorse ottenute negli anni con la Legge Speciale e con il Casinò, si sono svenduti con eccessive cartolarizzazioni i gioielli di famiglia, si sono indebitate le casse comunali con prodotti finanziari discutibilissimi e si è persa la gestione diretta di molti gangli fondamentali dell’amministrazione, parcellizzata in mille scatole cinesi attraverso la creazione di società, fondazioni, enti ed agenzie.
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